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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che 

a. l'art 16 della Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”, nel valorizzare il sistema integrato di interventi e servizi sociali, 
sostiene il ruolo rilevante delle famiglie nella formazione e nella cura della persona, nella 
promozione del benessere e nel perseguimento della coesione sociale, sia nei momenti 
critici e di disagio, sia nello sviluppo della vita quotidiana; sostiene la cooperazione, il mutuo 
aiuto e l’associazionismo delle famiglie e valorizza il ruolo attivo delle stesse nell’ambito 
sociale; 

b. in linea con gli obiettivi dell’art. 8 dello Statuto, la Regione Campania promuove ogni utile 
iniziativa per favorire, fra l’altro, il riconoscimento ed il sostegno alla famiglia fondata sul 
matrimonio ed alle unioni familiari, nel rispetto dei principi dettati dagli articoli 3, 29 e 30 
della Costituzione, orientando a tal fine le politiche sociali, economiche e finanziarie e di 
organizzazione dei servizi; sostiene, altresì, il riconoscimento e la valorizzazione delle 
attività associative svolte in ambito sociale, culturale, economico e politico, la tutela della 
maternità e il diritto dei bambini alla protezione e alle cure necessarie per il loro benessere, 
la realizzazione di un elevato livello delle prestazioni concernenti i diritti sociali nonché il 
godimento dei diritti politici e sociali degli immigrati, degli stranieri profughi rifugiati e degli 
apolidi, ivi compreso il diritto di voto, per quanto compatibile con la Costituzione; 

c. la Legge Regionale n. 11/2007 e ss.mm.ii. mira a promuovere ed assicurare la pari dignità 
sociale della persona, le pari opportunità e l'effettiva tutela dei diritti sociali di cittadinanza, 
attraverso l'attuazione, nel rispetto del principio di sussidiarietà, di un sistema di protezione, 
a livello regionale e locale, fondato sulla corresponsabilità dei soggetti istituzionali e sociali, 
che concorrono alla costruzione di una comunità solidale; è finalizzata a promuovere, 
altresì, la prevenzione, la riduzione, la rimozione delle cause di rischio, l'emarginazione, il 
disagio e la discriminazione in tutte le sue forme, favorendo l'integrazione e la 
partecipazione di tutti i membri della società; promuove l’elevazione sociale dei soggetti e 
delle categorie svantaggiate e favorisce ed incentiva l’inserimento dei disabili nella società 
e nel lavoro; 

d. con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 476 del 13/09/2022, n. 781 del 20/12/2023, n. 
24 del 17/01/2024 e n. 160 del 10/04/2024, anche in attuazione delle norme nazionali e 
regionali vigenti in materia, sono state programmate e avviate misure organiche per il 
welfare, i cui principali obiettivi sono volti, fra gli altri, al sostegno in favore delle famiglie a 
rischio di esclusione sociale e maggiormente vulnerabili anche attraverso misure dedicate 
alla natalità e al supporto alla genitorialità e all’affido nell’ambito di programmi sostenuti da 
fonti finanziarie regionali, nazionali e comunitarie;  

e. la Legge Regionale n. 18 del 11/11/2024, recante “Disposizioni in materia di promozione e 
valorizzazione della famiglia e della genitorialità in ambito regionale. Modifiche alla legge 
regionale 23 ottobre 2007, n. 11 (Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione 
della legge 8 novembre 2000, n. 328)”, prevede, fra le altre, azioni volte a valorizzare e 
sostenere il ruolo essenziale delle famiglie nella formazione e cura della persona, a 
supportare le famiglie nei momenti di difficoltà e disagio connessi all’assunzione di specifici 
compiti di cura nei confronti di minori, persone con disabilità o anziani, a promuovere la 
genitorialità e la natalità, a rimuovere gli ostacoli di ordine sociale, culturale ed economico 
che impediscono le nuove nascite, anche al fine di contrastare il calo demografico, ad 
accompagnare le famiglie nello svolgimento delle loro funzioni sociali ed educative, 
promuovendo una cultura dell'infanzia, riconoscendo e sostenendo la funzione di genitore 
nel rispetto dei diritti del bambino e favorendo un sistema articolato di servizi e opportunità 
per la prima infanzia, al fine di valorizzare la centralità della famiglia nel suo ruolo 
genitoriale;  

 
PREMESSO, altresì, che 
a. con il Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021, il Parlamento europeo e il 



 

 

Consiglio hanno approvato le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e 
la politica dei visti (RdC); 

b. con il Regolamento (UE) 2021/1057 del 24 giugno 2021, il Parlamento Europeo e il 
Consiglio europeo hanno istituito il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e abrogato il 
regolamento (UE) n. 1296/2013; 

c. con Decisione n. C (2022) 6831 del 20 settembre 2022, la Commissione europea ha 
approvato il Programma "PR Campania FSE+ 2021-2027" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" per la Regione Campania in Italia; 

d. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 494 del 27 settembre 2022, è stato preso atto 
della succitata Decisione della Commissione Europea di approvazione del Programma CCI 
2021IT05SFPR003, nell’ambito del quale è stata individuata l’Autorità di Gestione del 
programma FSE+ 2021-2027; 

e. il PR CAMPANIA FSE+ 2021/2027 contempla alla Priorità 3 “Inclusione”, l’obiettivo 
specifico ESO 4.12 dove è prevista l’azione 3.l.2. “servizi personalizzati di sostegno a nuclei 
con bambini a rischio di povertà, nonché a famiglie o comunità di tipo familiare a favore dei 
minori e delle persone con fragilità che si fanno carico dell’affido temporaneo di minori, per 
sostenere la transizione dall'assistenza istituzionale ai servizi di prossimità, al fine di 
consentire il rientro nella famiglia di origine, volti ad assicurare l'accesso effettivo e gratuito 
a un'educazione e cura di alta qualità, all'istruzione e alle attività scolastiche, all'assistenza 
sanitaria, ad altre prestazioni”;   

f. con Decreto Dirigenziale n. 15 del 13/02/2023, l’Autorità di Gestione ha preso atto della 
"Metodologia e criteri di selezione delle operazioni" del PR Campania FSE+ 2021/2027 
approvati nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 24/01/2023; 

g. con la Delibera di Giunta Regionale n. 374 del 29/06/2023, è stato approvato il sistema di 
gestione e controllo (SI.GE.CO.) del PR CAMPANIA FSE+ 2021/2027; 

h. con il Decreto Dirigenziale n. 229 del 27/07/2023, sono stati approvati il Manuale delle 
Procedure di gestione, le Linee guida per i beneficiari e il Manuale dei controlli di primo 
livello, con i relativi allegati e il documento di valutazione dei rischi ex ante per le verifiche 
di gestione PR Campania FSE+ 2021/2027; 

i. con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 85 del 07/08/2023, sono stati 
individuati i Responsabili di Obiettivo Specifico del PR Campania FSE+ 2021/2027; 

j. con il Decreto Dirigenziale n. 102 del 06/05/2024 dell'ADG FSE, sono stati aggiornati il 
Manuale delle Procedure di gestione, le Linee guida per i beneficiari e il documento di 
valutazione dei rischi ex ante per l e verifiche di gestione PR Campania FSE+ 2021/2027; 

k. con Decreto Dirigenziale della DG 50.01 n. 313 del 08/10/2024, si è provveduto 
all’aggiornamento dei Responsabili di Obiettivo Specifico del PR Campania FSE+ 
2021/2027; 

 
PRESO ATTO, dall’istruttoria condotta dai competenti Uffici regionali, che: 
a. in continuità con le misure già avviate e in linea con gli obiettivi previsti dalla citata legge n. 

18/2024, risulta possibile proseguire le politiche di sostegno in favore della famiglia e della 
natalità, anche al fine di consolidare i risultati raggiunti sul territorio e generare un sistema 
organico delle politiche di welfare, nonché di sostenere le misure volte a investire sul 
capitale umano in complementarità con tutti gli strumenti sociali e sanitari già attivi sul 
territorio;  

b. con nota acquisita al prot. reg. n.263307 del 27/05/2025, l’Ambito S05 di Salerno ha 
rappresentato di aver attivato, all’interno dell’Area Responsabilità familiare, tra il 2022 e il 
2025 due interventi di durata triennale denominati “Istituto della tutela e supporto alle attività 
del servizio di affido e adozione” e “Sportello Amministratore di Sostegno”; 

c. sulla scorta della esperienza maturata attraverso gli interventi di cui al punto che precede, 
il detto Ambito ha chiesto il contributo per un importo massimo di € 1.350.000,00 sul triennio 
2026 – 2028, per la realizzazione di un progetto avente carattere sperimentale ed 
innovativo volto al potenziamento dei servizi per la tutela e il supporto alle attività di affido 



 

 

con la previsione dell’istituzione di un centro per gli affidi, nonché per l’accompagnamento 
e il supporto dei neomaggiorenni che hanno vissuto parte della loro infanzia presso una 
famiglia affidataria o presso una struttura di accoglienza residenziale per garantire senza 
soluzione di continuità servizi residenziali a bassa intensità assistenziale consentendo il 
mantenimento agli studi, l’inserimento nel mondo del lavoro e garantendo una situazione 
abitativa stabile al fine di favorire l’autonomia; 

d. inoltre, l’intervento: 
d.1 prevede il potenziamento dei servizi offerti dall’ambito per il sostegno della genitorialità 

e la formazione per le coppie che intraprendono l’iter adottivo e per tutti i soggetti 
interessati all'Affidamento Familiare; 

d.2 viene realizzato prevalentemente in collaborazione con la Procura minorile ubicata nella 
città di Salerno anche in considerazione del target dei destinatari;  

e. gli obiettivi contenuti nella proposta progettuale pervenuta dall’Ambito S5, denominata 
“C.E.R.C.A CASA Centro di Educazione e Rete per la Crescita e l’Accoglienza - protezione 
dei minori non accompagnati”, volta alla sperimentazione e al potenziamento del sostegno 
alle famiglie più vulnerabili e ai minori compresi quelli stranieri non accompagnati, risultano 
coerenti con l’obiettivo specifico ESO 4.12 dove è prevista l’azione 3.l.2. “servizi 
personalizzati di sostegno a nuclei con bambini a rischio di povertà, nonché a famiglie o 
comunità di tipo familiare a favore dei minori e delle persone con fragilità che si fanno carico 
dell’affido temporaneo di minori, per sostenere la transizione dall'assistenza istituzionale ai 
servizi di prossimità, al fine di consentire il rientro nella famiglia di origine, volti ad assicurare 
l'accesso effettivo e gratuito a un'educazione e cura di alta qualità, all'istruzione e alle 
attività scolastiche, all'assistenza sanitaria, ad altre prestazioni”, nonché con i criteri di 
selezione delle operazioni assunti con Decreto Dirigenziale n. 15/2023;  

f. tale proposta, modulata secondo i bisogni del territorio di riferimento, potrebbe essere 
sperimentata anche in favore degli Ambiti afferenti alla Procura minorile di Napoli; 

g. i competenti Uffici, pertanto, propongono la programmazione complessiva, in prima fase 
sperimentale, dell’importo fino a un massimo di € 4.000.000,00 a valere sulle risorse del 
PR CAMPANIA FSE+, Obiettivo Specifico ESO 4.12 azione 3.l.2 per il triennio 2026-2028, 
per il sostegno dell’intervento denominato “C.E.R.C.A CASA Centro di Educazione e Rete 
per la Crescita e l’Accoglienza - protezione dei minori non accompagnati”, proposto 
dall’Ambito S05 in collaborazione e sinergia con la procura minorile di Salerno e per il 
sostegno di ulteriori proposte che perverranno da altri ambiti territoriali aventi natura, finalità 
e dimensione finanziaria analoghe, dando priorità alle proposte afferenti agli Ambiti dei 
capoluoghi di provincia selezionate in relazione alla popolazione di riferimento e all’area di 
insistenza della procura minorile di Napoli; 

 
RITENUTO, pertanto 

a. di dover programmare un importo complessivo pari ad € 4.000.000,00 a valere sulle risorse 
del PR CAMPANIA FSE+, Obiettivo Specifico ESO 4.12 azione 3.l.2 per il sostegno 
dell’intervento denominato “C.E.R.C.A CASA Centro di Educazione e Rete per la Crescita 
e l’Accoglienza - protezione dei minori non accompagnati” proposto dall’Ambito S05 in 
collaborazione e sinergia con la procura minorile di Salerno e delle ulteriori proposte che 
perverranno da altri ambiti territoriali aventi natura, finalità e dimensione finanziaria 
analoghe; 

b. di dover precisare che sarà data priorità alle proposte afferenti agli Ambiti dei capoluoghi di 
provincia selezionate in relazione alla popolazione di riferimento e all’area di insistenza 
della procura minorile di Napoli; 

c. di dover demandare alla Direzione Generale Politiche Sociali e Socio-Sanitarie, il compito 
di dare attuazione al presente provvedimento avendo cura di notificarlo a tutti gli Ambiti 
della Campania; 

 
ACQUISITO 
a. il parere dell’ADG FSE prot. n. 286856  del 09/06/2025; 
b. il parere del Responsabile della Programmazione Unitaria prot. n.  2025 – 0013753 

/UDCP/GAB/GAB del 16/06/2025;  
 



 

 

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime  

 
DELIBERA 

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
 
1. di programmare un importo complessivo pari ad € 4.000.000,00 a valere sulle risorse del 

PR CAMPANIA FSE+, Obiettivo Specifico ESO 4.12 azione 3.l.2 per il sostegno 
dell’intervento denominato “C.E.R.C.A CASA Centro di Educazione e Rete per la Crescita 
e l’Accoglienza - protezione dei minori non accompagnati” proposto dall’Ambito S05 in 
collaborazione e sinergia con la procura minorile di Salerno e delle ulteriori proposte che 
perverranno da altri ambiti territoriali aventi natura, finalità e dimensione finanziaria 
analoghe; 

2. di precisare che sarà data priorità alle proposte afferenti agli Ambiti dei capoluoghi di 
provincia selezionate in relazione alla popolazione di riferimento e all’area di insistenza 
della procura minorile di Napoli; 

3. di demandare alla Direzione Generale Politiche Sociali e Socio-Sanitarie, il compito di dare 
attuazione al presente provvedimento avendo cura di notificarlo a tutti gli Ambiti della 
Campania;  

4. di inviare il presente provvedimento, al Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, al 
Responsabile della Programmazione Unitaria, alla Direzione Generale Autorità di gestione 
fondo sociale e europeo e per lo sviluppo e la coesione, alla Direzione Generale per le 
Politiche Sociali e Socio-Sanitarie, alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, 
nonché all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione Regione - Casa di vetro 
del sito istituzionale della Regione Campania e sul BURC. 
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QUADRO A C O G N O M E  F I R M A  
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DA TA  A DO ZI O NE  

 

16/06/2025 

 
V I S T O  S EG R E T E R I A  D I  G I U N T A  

C O G N O M E  FERRARA N O M E  MAURO I NV I A TO  P E R L ’ES E CUZI O NE  I N  DA TA  10/07/2025  

 
 

A I  S EG UE NTI  UFF I C I :  

 
40.01.00. Gabinetto del  Presidente  
50.01.00. Direzione Generale di gestione fondo sociale europeo e fondo per lo 
sviluppo e la coesione  
50.05.00. Direzione Generale per le poli tiche socia li  e socio -sanitar ie  
50.13.00. Direzione Generale per le r isorse finanziar ie  

 
 

Dichiaraz ione di  conformità del la  copia car tacea : 

 

Il  presente  documento,  a i  sens i  de l  T .U.  dpr 445/2000 e  success ive  modificazioni  è  copia  conforme 

cartacea  dei  dat i  cus todit i  in  banca  dat i  de l la  Regione Campania .  
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US      = Uff ic io Speciale  
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